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NON ASPETTARE LA FELICITA’

Siamo convinti che la nostra vita sarà migliore quando….

quando saremo sposati, per esempio,

quando avremo il primo figlio,

quando saremo promossi,

quando avremo trovato un lavoro meglio retribuito…

Poi ci sentiamo insoddisfatti perché i nostri figli sono ancora troppo piccoli e che le cose andranno meglio quando saranno cresciuti e allora potremmo…

In seguito ci sentiamo esasperati per il loro comportamento da adolescenti e che certamente saremo più felici quando avranno superato l’età ingrata che stanno attraversando…

Pensiamo di sentirci più soddisfatti quando nostro marito (moglie, figlio…) avrà risolto i suoi problemi, quando cambieremo l’auto, quando andremo in ferie, quando non saremo più costretti a lavorare e allora in pensione avremo tempo per…

Ma se non viviamo una vita piena e felice ora, quando lo faremo ?

Dovremo sempre affrontare delle difficoltà. Tanto vale accettare questa realtà e cercare di convincerci che possiamo essere felici oggi, qualunque cosa accada e in qualsiasi situazione siamo.

Abbiamo tutti l’impressione che cominceremo a vivere veramente dopo che avremo superato un certo momento. Ma in realtà si presentano sempre nuovi ostacoli da superare strada facendo; qualcosa rimane irrisolto, un affare richiede ancora tempo, dei debiti che non abbiamo ancora regolati, la salute che ancora non è perfetta….

Aspettiamo, come in stand-by, che la vita riprenda in seguito, alla vita che vorremmo vivere appieno, la vera vita. 

Dobbiamo renderci conto che “questi ostacoli” sono la vita.

Questo modo di percepire le cose, ci aiuta a capire che non c’è un mezzo per essere felici, ma la felicità è il mezzo.

Di conseguenza, gustate ogni istante della vita; condividetelo con una persona cara, un persona molto cara; passate insieme i momenti preziosi della vita e ricordatevi che il tempo non aspetta nessuno.

Allora smettete di aspettare di finire la scuola, di tornare a scuola, di perdere 5 Kg, di avere dei figli, di vederli sposati, di stare bene in salute, smettetela di aspettare per essere felici di cominciare a lavorare, di andare in pensione, di divorziare…

Smettetela di aspettare il venerdì sera, la domenica mattina, di avere una nuova macchina o una nuova casa… per essere contenti.

Smettetela di aspettare la primavera, l’estate, l’autunno o l’inverno.

Smettetela di aspettare di lasciare questa vita, di rinascere nuovamente, di entrare in una nuova era cosmica… non c’è momento migliore per essere felici che il momento presente.

La felicità e le gioie della vita non sono mete ma il viaggio.

Un pensiero per oggi.

lavorate, come se non aveste bisogno di soldi;

amate, come non doveste soffrire per questo amore;

ballate, come se nessuno vi dovesse battere le mani.

I trofei si impolverano.

Le medaglie e i vincitori vengono dimenticati.

Gli applausi si spengono.

Le persone che segnano la differenza nella tua vita non sono quelle con le migliori credenziali, con molti soldi, con i migliori risultati… sono quelle che si preoccupano per te, che si prendono cura di te, quelle che stanno con te.

Tua moglie probabilmente non è la più bella donna del mondo, e neppure la più buona, nè la più capace… ma è la persona che vuole bene a te.

E questa è una cosa enorme, grandiosa.

E se tu e tua moglie avrete l’avventura di invecchiare, sarà una grande cosa poter diventare vecchi insieme.

Tienitela cara!

Quando si è  “in due “  si è ancora in tanti!

Qualche anno fa, alle ParaOlimpiadi di Seattle, alcuni atleti, tutti disabili o mentalmente o fisicamente, erano sulla linea di partenza dei 100 metri.

Allo sparo della pistola, iniziarono la gara, non tutti correndo al limite dello spasimo, ma tutti con la voglia di arrivare e vincere qualcosa. 

Uno dei concorrenti cadde sulla pista e dopo un paio di capriole cominciò a piangere, come un bambino.

Tutti gli altri sentendolo piangere, rallentarono la corsa, si voltarono, si fermarono, e tornarono indietro… uno dopo l’altro.

Una concorrente, una ragazza con la sindrome di Down, si sedette accanto al ragazzo e baciandolo cominciò a ripetere:

- Adesso stai meglio? Adesso stai meglio? Adesso stai meglio?

Poi tutti insieme gli diedero una mano per rialzarsi e tenendolo sottobraccio lo aiutarono ad arrivare al traguardo.

Tutta la folla presente allo stadio si alzò in piedi e cominciò un applauso da non finire, molto più entusiastico di quanto non succeda nelle gare di atleti da primato mondiale.

La cosa importante nella vita va oltre il vincere per se stessi, o per una gloria personale.

La cosa importante in questa vita è aiutare gli altri, anche se ciò comporta rallentare, fermarsi, cambiare i nostri programmi.

Ricordati che: “una candela non perde nulla accendendo un’altra candela”


(da Internet)
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